
 

 

   

Oggetto: Porto di Napoli località Vigliena- Rilascio di una concessione della durata di 30 anni per 

la realizzazione e gestione di un deposito costiero GNL avente una capacità utile di 20.000 metri 

cubi all’interno del Porto di Napoli , ubicato  sul Molo Vigliena  all’interno della Darsena Petroli 

(in area portuale e industriale) che preveda la  ricezione di  GNL tramite  navi metaniere di 

capacità massima di circa 30.000 metri cubi, lo stoccaggio del GNL all’interno di un serbatoio 

verticale a pressione atmosferica ad integrità totale, il caricamento del GNL su autobotti 

isocontainer e su navi bettoline, lo scarico di bio-GNL da  autobotti,  nonché  la  possibilità  di  

eseguire  operazioni  di  bunkeraggio  e  di transhipment. – RISCONTRO A QUESITO IN DATA 

1.12.2020 

 

Quesito n.1 

Requisiti di ammissione alla procedura 

Con riferimento alla Sezione 7) lett. d dell'Avviso approvato con Delibera presidenziale n.231/2020, 

Si chiede di confermare che una società, primario operatore nel settore dell'energia, attiva 

nell'approvvigionamento, produzione e vendita di energia elettrica e gas quale capogruppo di una 

pluralità di società e registrata con Codice ATECO 70 (che individua le holding di partecipazioni) 

che: 

- contempli nel proprio oggetto sociale, tra le altre, le attività di cui alla macrocategoria individuata 

nel Codice ATECO 35 (nello specifico, lo statuto recita: "la società anche attraverso società 

partecipate o controllate, opera direttamente e indirettamente nel settore degli idrocarburi liquidi e 

gassosi, comprensivo delle attività di ricerca e esplorazione, estrazione, produzione, importazione e 

esportazione, stoccaggio, trasformazione, nonché distribuzione e vendita"); 

- abbia molte unità locali registrate con Codice ATECO 35, ragione per cui, a fini fiscali, è stata 

dichiarata l'attività di cui al Codice ATECO 351100; 

- stia svolgendo e abbia svolto in concreto direttamente l'attività di cui alla macrocategoria codice 

ATECO 35 per almeno un triennio nei cinque anni (2015-2016-2017-2018-2019) precedenti la data di 

pubblicazione del bando, abbia il requisito di cui alla Sezione 7.a) lett. d dell'Avviso per essere 

ammessa alla gara. 

 

RISPOSTA 

Nella sezione bando in oggetto individuata col numero 7d) è previsto il requisito di ammissibilità 

per le società che abbiano in concreto svolto l’attività di cui alla macro-categoria codice ATECO 

35 per almeno un triennio – anche non consecutivo – nei cinque anni (2015-2016-2017-2018-2019) 

precedenti la data di pubblicazione del bando. Il possesso di tale requisito è autodichiarato nel 

relativo modello A, invero, dalla società partecipante, nella personale del legale rappresentante 

ai fini dell’ammissibilità; in particolare la dichiarazione riguarda il possesso di  almeno uno dei 

seguenti requisiti ulteriori di capacità tecnica: o di aver in concreto svolto l’attività di cui alla 

richiamata macro-categoria codice ATECO 35 per almeno un triennio – anche non consecutivo – 

nei cinque anni (2015-2016-2017-2018-2019) precedenti la data di pubblicazione del bando; o 

l’effettiva gestione di depositi carburanti/gas/gas naturale o sintetico portuali autodichiarando 



 

 

   

con il citato Modello A di aver gestito in ambito portuale negli ultimi cinque anni (2015-2016-

2017-2018-2019) almeno n. 1 (uno) deposito costiero, per il periodo di almeno 3 (tre) anni, in un 

porto della U.E., di capacità non inferiore a m3 20.000, indicando anche il porto in cui è ubicato il 

deposito. 

E’ in re ipsa, invero, che una società come descritta nel quesito, che “contempli nel proprio oggetto 

sociale, tra le altre, le attività di cui alla macrocategoria individuata nel Codice ATECO 35” e che 

abbia svolto tale attività, ancorché per il tramite delle proprie unità locali, possa dichiarare il 

possesso del requisito richiesto di cui al par. 7d); ciò purché tale dichiarazione, e dunque la 

partecipazione alla procedura, sia prestata in riferimento all’azienda quale capogruppo di una 

pluralità di società svolgenti le attività prese in esame, ed anche in riferimento ai principi di 

immodificabilità soggettiva e di divieto di associazione e modificazione di cui all’Art. 49, comma 

9 D.Lgs. 50/2016. 

 

Il Dirigente UABDMLP 

Dr. Giovanni ANNUNZIATA 

 

 

 


